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Oggetto: Servizio di manutenzione triennale dei servizi e sistemi LAN attivi e passivi della sede 

del TAR Toscana – Autorizzazione variazione contrattuale 

 

1. Premessa 

In relazione all’oggetto, in occasione della seconda manutenzione annuale in data 15.07.2021 

(verbale prot. Int. 599 del 15.07.2021), il sig. Maccelli responsabile commerciale della ditta 

affidataria Progenit Service S.r.l. unitamente al tecnico della ditta, rappresentava allo scrivente alla 

presenza dell’assistente informatico sig.ra Muriccioli, che lo switch da fornire in base al capitolato 

prot. Int. 37/21, Cisco Catalyst 3500 series XL, non è più in produzione da oltre 10 anni per cui la 

ditta si rendeva disponibile a fornire uno switch equivalente di livello superiore, il quale, tuttavia, non 

consentiva di collegare gli altri switch esistenti nel centro stella (anch’essi non in produzione da oltre 

10 anni). Pertanto, il sig. Maccelli manifestava l’intenzione di proporre a questo Ufficio la fornitura 

di un nuovo switch centro stella e di nuovi switch periferici compatibili, oltre ad uno di scorta come 

da capitolato, cosicché questo RUP chiedeva alla ditta Progenit di esplicare detta proposta in una 

relazione dettagliata con previsione di costi, tempi di esecuzione e di tutto quanto all’uopo necessario 

ai fini delle successive valutazioni di pertinenza. 

 

2. Relazione Progenit 

Con nota prot. 1526 del 2.08.2021 la ditta Progenit faceva pervenire una relazione con cui 

evidenziava quanto segue:  

- Atteso che l’attuale switch centro stella Cisco 3508 non è più in produzione dal 

17/09/2005, la ditta propone la fornitura di 1 switch Cisco 3750X 48 porte PoE gigabit + 

4 SFP con garanzia fino al termine dei 3 anni di contratto; 

- Detta proposta comporta la necessità di sostituire anche gli switch periferici che non 

potrebbero più comunicare con il nuovo centro stella, sì che verrebbero forniti e installati 
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altri 3 switch: 1) sala CED – 1 switch Cisco 2960 48 porte PoE + 4 SFP; 2) V piano – 1 

switch Circo 2960 48 porte PoE + 4 SFP; 3) III piano – 1 switch Cisco 2960 48 porte PoE 

+ 4 SFP; oltre a quello installato in aula udienze: switch HP 12 porte – rimane attivo quello 

attuale; 

- La fornitura prevede anche i moduli SFP e le bretelle ottiche necessarie per il corretto 

collegamento di tutta la rete; 

- Resta ferma la fornitura di uno switch 3750X di scorta come previsto da capitolato, il quale 

può essere utilizzato su qualsiasi altro apparato della rete; 

- I prezzi IVA esclusa sono i seguenti: 

• 1 Switch centro stella Cisco 3750X compreso moduli SFP e bretelle ottiche cad. € 490,00 

• 3 Switch periferici Cisco 2960 compreso moduli SFP e bretelle ottiche cad. € 340,00 € 

1.020,00; 

• Quota servizi per attivazione, configurazioni, attivazione pw di accesso e prove una 

tantum € 300,00; 

• Importo complessivo € 1.810,00 (IVA esclusa), € 2.208,20 (IVA inclusa), come da 

screenshot del listino riportato nella relazione. 

 

3. Parere del PIT 

La questione è stata anche rappresentata al PIT territorialmente competente, ing. Daniele 

Scoccia, al fine di acquisire parere in merito. 

Con nota (prot. 705 del 6.08.2021), il PIT premettendo che già in passato aveva suggerito di 

dotarsi di un dispositivo equivalente allo switch Cisco Catalyst 3508 XL per una pronta 

sostituzione in caso di guasto, dato il ruolo essenziale dello stesso per il corretto 

funzionamento dell’intera rete, ritiene discutibile il passaggio contenuto nella relazione della 

società dove si evidenzia che l’eventuale sostituzione dell’attuale Cisco 3500 XL con il nuovo 

Cisco 3750 “comporta la necessità di sostituire anche gli switch periferici che non potrebbero 

più comunicare con il nuovo centro stella”, in quanto non ravvisa motivi tecnici assoluti di 

impedimento, ma piuttosto sarebbero necessari alcuni accorgimenti/adattatori che potrebbero 

rendere meno immediata l’operazione. 

Ciò premesso, sul punto il PIT conclude che la proposta valutata nel merito merita comunque 

di essere considerata: detto switch, sebbene rappresentasse un prodotto di fascia alta al 

momento della sua introduzione sul mercato, ad oggi può definirsi obsoleto e con il passare 

del tempo, inevitabilmente, maggiormente soggetto a guasto; analoghe considerazioni 

valgono per la sostituzione degli apparati Cisco 2950 con gli switch Cisco 2960, da valutare 

in termini di opportunità piuttosto che di stretta necessità: anche in tal caso si tratta di apparati 

obsoleti e la loro sostituzione, unitamente alla sostituzione dello switch “centro stella” 
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porterebbe ad un complessivo ammodernamento della rete, con benefici in termini di 

performance e di affidabilità, certamente auspicabile. 

 

4. Fatturazione 

 

Per quanto concerne la fatturazione del primo quadrimestre relativo al contratto, a seguito 

della proposta in parola, il fornitore proponeva una decurtazione della quota quadrimestrale 

come segue: 

 considerando 490 € il costo netto dello switch (€ 597,80 costo IVA inclusa) che non è stato 

ancora fornito, da ripartire nei tre anni di contratto, la ditta proponeva in attesa di definire la 

proposta di detrarre dalla quota quadrimestrale un importo di € 54,44 per le nove fatture a 

cadenza quadrimestrale per il triennio di contratto (€ 490 : 3 anni = € 163 annui : 3 

quadrimestri =  54,44). 

In virtù di detta detrazione il valore originario del contratto pari ad € 11.577,80 IVA inclusa 

(€ 9.390,00 per il servizio, € 100,00 quali oneri da rischi interferenziali a carico 

dell’amministrazione + IVA € 2.087,80) viene ad essere diminuito di € 597,80 per un nuovo 

ammontare complessivo IVA inclusa di € 10.980 (€ 9.000,00 IVA esclusa). 

 

5. Diminuzione valore del contratto 

Come osservato al punto n. 4, la detrazione del valore dello switch non fornito perché non più 

in produzione comporta una modifica in diminuzione dell’importo del contratto. 

Sul punto l’art. 106 del D.lgs. 50/2016 prevede, tra le altre ipotesi, che le modifiche dei 

contratti di appalto in corso di validità – autorizzate dal RUP – siano ammessi ai sensi del 

comma 1 lett. E) del citato articolo, se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del 4^ 

comma. 

Il comma 4 prevede che una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo 

della sua efficacia è considerata sostanziale ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera 

considerevolmente gli elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti.  

Ebbene, nel caso di specie certamente la modifica in parola non determina una modifica 

sostanziale degli elementi del contratto posto che quest’ultimo ha ad oggetto quasi in toto la 

fornitura di prestazioni manutentive. 

La norma soggiunge che in ogni caso, una modifica è considerata sostanziale se una o più 

delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d’appalto 

iniziale, avrebbero consentito l’ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente 

selezionati o l’accettazione di un’offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure 

avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; b) la modifica 
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cambia l’equilibrio economico del contratto o dell’accordo quadro a favore dell'aggiudicatario 

in modo non previsto nel contratto iniziale; c) la modifica estende notevolmente l'ambito di 

applicazione del contratto; d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione 

aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi 

da quelli previsti al comma 1, lettera d). 

Anche su tale aspetto può certamente ritenersi che se tale modifica vi fosse stata ab initio, 

ossia la previsione nel capitolato delle sole prestazioni manutentive senza fornitura dello 

switch, non avrebbe inciso sull’ammissione o sull’accettazione delle offerte o attirato ulteriori 

offerte, posto che quest’ultima fornitura ha natura meramente accessoria e un peso marginale 

nell’economia del contratto. 

Per gli stessi motivi la modifica (esclusione della fornitura dello switch) non cambia 

l’equilibrio economico del contratto, né estende evidentemente l’ambito di applicazione del 

contratto o comporta modifica dell’affidatario, in sostanza, quindi, non comporta alcuna 

alterazione del procedimento ad evidenza pubblica. 

 

6. Eventuale inadempimento in ordine alla fornitura dello switch 

La richiesta di preventivo prevedeva (prot. int. 37/21) che il servizio – previo sopralluogo 

facoltativo qualora ritenuto necessario - comprendesse le seguenti tipologie di prestazioni: 

A. Assistenza e manutenzione dell’esistente; 

B. Servizio di intervento su PDL. 

C. Fornitura, consegna e installazione di uno switch con n. 4 prese per fibra ottica 

comprensivo di numero non determinato di prese ethernet [con caratteristiche equivalenti 

all’apparato esistente Cisco Catalyst 3500 series XL (a cui arriva la fibra ottica) ai fini di una 

sua sostituzione all’occorrenza]. 

Sul punto va evidenziato che nonostante la ditta, per i motivi innanzi esposti, non abbia fornito 

lo switch richiesto ai fini di un’eventuale sostituzione, ha comunque proposto (nota prot. 1526 

del 2.08.2021) la fornitura di uno switch centro stella 3750X completo come previsto da 

capitolato. 

Detta circostanza vale ad escludere l’inadempimento contrattuale posto che la ditta si è 

dichiarata disponibile alla fornitura di uno switch di livello equivalente, se non superiore, 

rispetto a quello non più oggetto di produzione. 

 

 

7. Attivazione Convenzione Consip “Reti Locali 7” 

In data 22/10/2021 è stata attivata la Convenzione Consip “Reti Locali 7”, avente ad oggetto 

la fornitura di prodotti e la prestazione di servizi relativi alla realizzazione, manutenzione e 

gestione di reti locali e per la prestazione di servizi connessi e servizi opzionali. 
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Nello specifico, la fornitura prevede: 

a) Realizzazione delle reti: 

 Fornitura di materiali ed attrezzaggi per la realizzazione di cablaggi strutturati; 

 Fornitura e installazione di apparati attivi:  

- Switch 

- Prodotti per l’accesso wireless 

- Dispositivi per la sicurezza delle reti 

 Fornitura e installazione di gruppi di continuità 

b) Servizi connessi inclusi nella fornitura: 

 Dimensionamento e predisposizione del piano di esecuzione 

 Servizio di assistenza al collaudo 

 Servizio di dismissione dell’esistente 

La Convenzione poi prevede la possibile attivazione dei seguenti servizi opzionali con costo 

ulteriore, tra cui il servizio di Assistenza e manutenzione, per il quale il Capitolato tecnico 

allegato alla Convenzione prevede par. 2.5.1 che tali servizi possano essere acquistati solo 

richiedendoli contestualmente all’ordinativo di fornitura dei dispositivi (switch, prodotti per 

l’accesso wireless, dispositivi per la sicurezza, gruppi di continuità) cui si riferiscono, sì che 

la manutenzione non copre gli apparati già esistenti ma solo gli elementi di nuova fornitura e 

installazione. 

Non sono comprese, altresì, le lavorazioni riguardanti le PDL per le quali l’Amministrazione 

Contraente potrà richiedere il servizio di intervento su chiamata su PDL così come specificato 

nel § 2.5.2 del capitolato. 

 

8. Conclusioni 

Alla luce di quanto sopra, il RUP: 

- considerato che, come specificato al punto n. 5, detta variazione non altera, ai sensi 

dell’art. 106 del codice appalti, l’equilibrio economico del contratto, né estende l’ambito 

di applicazione del contratto o comporta modifica dell’affidatario, e che in sostanza, 

quindi, non determina alcuna alterazione del procedimento ad evidenza pubblica; 

- considerato che, come specificato al punto n. 7, nelle more è intervenuta la Convenzione 

Consip “Reti Locali 7”, la quale, offre, tra gli altri servizi, la fornitura e installazione di 

switch e che nel caso in cui gli apparati debbano sostituirsi saranno assunte le 

determinazioni conseguenti in ordine alla manutenzione dei nuovi switch da effettuarsi 

dall’attuale fornitore ovvero utilizzando il servizio opzionale in Convenzione Consip; 

- considerato che nessuno dei partecipanti alla procedura aveva sollevato la questione 

relativa alla possibile obsolescenza degli apparati, nemmeno in sede di sopralluogo, e che 
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quindi la variazione contrattuale è determinata da condizioni impreviste e imprevedibili 

per l’Amministrazione; 

- attesa anche la particolarità dell’impianto in considerazione delle esigenze stringenti di 

funzionamento continuo e ininterrotto dello stesso e la necessità di ulteriori 

approfondimenti sul punto con i tecnici dell’Amministrazione in sede centrale; 

- tenuto, altresì, conto del parere acquisito in via informale dal PIT territorialmente 

competente; 

- vista la proposta della Progenit prot. 1526 del 2.08.2021; 

- viste le condizioni contrattuali firmate dal legale rappresentante della Progenit il 

26.02.2021 (richiesta di preventivo prot. 37 del 19.01.2021 da valere come condizioni 

particolari), nonché il Capitolato Tecnico MePA e le relative Condizioni Generali MePA 

(Allegato 18 al Capitolato d’Oneri “Servizi” per l’abilitazione dei prestatori “Servizi agli 

Impianti - manutenzione e riparazione”), nelle quali si fa espresso rinvio (pag. 10 di 23) 

all’art. 106 del codice appalti; 

- visto l’art. 106 del codice appalti, avuto riguardo in particolare al comma 12; 

AUTORIZZA 

fatte salve le successive determinazioni dell’Amministrazione, la riduzione della prestazione 

contrattuale, di cui alla lettera C delle richiamate condizioni contrattuali: “Fornitura, consegna 

e installazione di uno switch con n. 4 prese per fibra ottica comprensivo di numero non 

determinato di prese ethernet [con caratteristiche equivalenti all’apparato esistente Cisco 

Catalyst 3500 series XL (a cui arriva la fibra ottica) ai fini di una sua sostituzione 

all’occorrenza]”;  

e la conseguente riduzione dell’importo del contratto, mediante la detrazione dal valore 

contrattuale originario – pari ad € 11.577,80 IVA inclusa (€ 9.390,00 per il servizio, € 100,00 

quali oneri da rischi interferenziali a carico dell’amministrazione + IVA € 2.087,80) – del 

costo dello switch non fornito di € 490,00 IVA esclusa oltre al costo della manodopera 

quantificato in € 75,00;  

pertanto, il nuovo importo del contratto risulta ammontare a complessivi di € 8.925,00 IVA 

esclusa (IVA inclusa 10.888,50). 

 

Il Responsabile del Procedimento 

                                                                              (dr. Nicola Mazzarelli)   
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